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  Cap i tol o 1  

 

LôaNNo 

LiTuRGiCo 



 

 3 

Ogni anno la Chiesa medita sul mistero di Dio e di suo figlio Gesù. Nel tempo le 

comunità cristiane hanno cominciato a festeggiare prima la Pasqua e poi anche il 

Natale; successivamente attorno a queste due feste ne sono state aggiunte altre, 

così da costituire quello che viene chiamato anno liturgico.  

Lõanno liturgico dura, come lõanno solare, dodici mesi, ma non inizia con il primo 

gennaio piuttosto con la prima domenica dõAvvento (fine novembre) e termina 

con la festa di Ges½ Cristo Re dellõuniverso; ¯ composto da vari periodi o tempi, 

durante i quali si riflette sulla vita e sugli insegnamenti di Ges½. Eccoli quali sonoé 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il tempo di AVVENTO 

  

È il tempo con cui la Chiesa inizia il suo anno 

in attesa della nascita di Gesù. È composto 

da quattro settimane in cui accompagnati  da 

Maria, Giuseppe, Elisabetta, Zaccaria  e 

Giovanni Battista ci prepariamo alla venuta 

del Signore Gesù, fattosi uomo per s alvarci. Il 

colore è il viola, segno di attesa.              
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 Il tempo di NATALE    

 

Il tempo di Natale, si apre con la Messa natalizia di 

Mezzanotte e si conclude con la festa del 

Battesimo di Ges½, la domenica dopo lõEpifania. ĉ il 

tempo liturgico più breve, ma anche quello più 

denso di feste legate al Natale e ai Santi, tra cui 

proprio lõEpifania, che tradotto dal greco significa 

manifestazione   e in cui ricordiamo la visita dei 

Ma gi a Betlemme per adorare Gesù. Il suo colore è 

il bianco, segno di luce e gioia portata nel mondo 

da Gesù.  

 

 

 

 

 

 

 Il tempo di QUARESIMA 

 

La Quaresima è un periodo di quaranta 

giorni che va dal Mercoledì delle Ceneri 

alla Domenica delle Palme. I quaranta 

g iorni ricordano i giorni del diluvio, i 

giorni passati dal popolo dõIsraele nel 

desertoé. Ma soprattutto i giorni passati 

da Gesù nel deserto tentato dal diavolo. 

Per questo in Quaresima si è chiamati a 

digiunare  ( saltando uno dei pasti 

principali) , a non  mangiare la carne  ( il 

Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì 

Santo)  ad intensificare la preghiera e le 

opere di carità.  In questo periodo, 

durante la Messa, non si recitano il 

Gloria e lõAlleluia, si modera lõuso degli 

strumenti musicali e dei fiori sullõaltare. 

Come per lõavvento il colore ¯ il viola, ma qui simboleggia la penitenza.  
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 Il TRIDUO PASQUALE 

 

Il triduo pasquale ¯ il centro dellõanno liturgico e conclude la 

Settimana Santa iniziata con la Domenica delle Palme, giorno 

in cui si ricorda lõingresso di Ges½ a Gerusalemme. Sono i tre 

giorni più importanti e 

precedono la Pasqua. Il Giovedì 

Santo  si ricorda la Lavanda dei 

Piedi e lõUltima Cena di Ges½ con gli apostoli, cio¯ 

lõIstituzione dellõEucarestia ( la prima Messa); il suo 

colore è il bianco. Il Venerdì Santo  si riflette sulla 

Passione e sulla Morte di Cristo in croce, fatto uomo 

per salvarci; il suo colore è il rosso. Il Sabato Santo  è 

un giorno di silenzio e attesa, in cui la Chiesa veglia 

in preghiera davanti al sepolcro di Gesù. Con la 

solenne Veglia si entra nella solennità della Pasqua, 

in cui si celebra la Risurrezione e la Gloria di Gesù; i l 

colore è il bianco.  

 

 

 Il tempo PASQUALE 

 

Il tempo Pasquale è un periodo di cinquanta giorni a partire dalla 

domenica di Pasqua; la parola  Pasqua  significa passaggio  e ricorda    

il passaggio del popolo dõIsraele dalla schiavit½ dõEgitto alla libert¨ 

della Terra Promessa, il passaggio dalla schiavitù del peccato alla 

libertà di figli di Dio, il passaggio dalla morte alla vita eterna. Il tempo 

Pasquale si conclude con la domenica di Pentecoste, in cui si rivive 

lõeffusione dello Spirito Santo su Maria e gli apostoli radunati nel 

cenacolo. Il colore  del tempo pasquale  è il bianco.   

 

 Il tempo ORDINARIO 

 

Tutti i giorni che òavanzanoó dagli altri tempi liturgici, costituiscono il periodo di 

tempo più lungo: il tempo Ordinario. È diviso in due momenti: il primo fra il Natale e 

la Quaresima, il secondo da dopo la Pentecoste fino alla fine dellõanno liturgico. 

Lõultima domenica del tempo Ordinario ¯ la festa di Ges½ Cristo Re dellõUniverso 

che conclude lõanno liturgico. Il colore ¯ il verde e durante questo periodo si 

riflette sulla vita di Gesù.  
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Cap i tol o 2  
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I colori che si usano durante lõanno liturgico, ad esempio per le vesti dei sacerdoti, 

hanno un loro significato particolare :  indicano momenti diversi e seguono uno 

schema  ben preciso.  

 

Il BIANCO  rappresenta la luce, la gioia, la purezza, la vittoria, le 

bellezza di tutto ciò che appartiene a Dio. Si usa nelle feste del 

Signore, della Madonna e dei Santi, nei tempi di Natale e 

Pasqua.  

 

Il ROSSO rappresenta il fuoco e il sangue. Si usa la domenica 

delle Palme e quella di Pentecoste, il Venerdì Santo e nelle feste 

dei Martiri.  

 

Il VIOLA rappresenta lõattesa, la penitenza e la speranza. Si usa in 

Avvento, in Quaresima e nelle me sse dei defunti.  

 

Lõ ORO si usa nelle grandi solennità come il Natale, la Pasqua  e la 

festa del patrono. In casi eccezionali lõoro pu¸ sostituire tutti gli altri 

colori a parte il viola.  

 

Il VERDE rappresenta la vita semplice. Infatti si usa nel tempo 

Ordinario in cui si riflette sugli insegnamenti di Gesù.  

 

Poi ci sono altri due colori, lõ azzurro  e il rosa, che non sono dei veri e 

propri colori liturgici, ma vengono utilizzati in occasioni speciali.  

 

Lõ AZZURRO può essere utilizz ato nelle feste in onore della Madonna 

mentre il ROSA pu¸ essere utilizzato la terza domenica dõavvento e 

la quarta domenica di Quaresima.  
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Tutti i cristiani fanno parte della Chiesa Universale (con la maiuscola) da non 

confondere con la chiesa edificio (con la minuscola). Infatti la prima ¯ lõinsieme 

dei fedeli che guidati dal Papa, dai vescovi e dai sacerdoti, seguendo gli 

insegnamenti di Ges½, camminano verso il Padre con lõaiuto dello Spirito Santo. La 

seconda è invece il luogo fisico in cui i cristiani si riuniscono per pregare.  

Le chiese si distinguono ,per le dimensioni e la loro funzione, in sette categorie:  

 La cattedrale  è la chiesa madre della diocesi nella quale il vescovo risiede e 

presiede le  celebrazioni solenni. La parola cattedrale deriva dalla parola 

òcattedra ó , la sede (sedia) da cui il vescovo insegna. 

 La basilica  è una chiesa che ha avuto particolari riconoscimenti a causa di 

un fatto importante.  

 Il duomo  è la chiesa più importante del la città. Il termine deriva dal latino 

òdomusó cio¯ casa, casa di Dio. 

 Il santuario  è un luogo particolare di preghiera e raccoglimento, legato 

generalmente ad un miracolo o ad una visione.  

 La cappella  è una piccola chiesa di solito situata in montagna o sulle 

strade.  

 Lõoratorio , da non confondere con il luogo in cui si ritrovano i bambini, è una 

cappella destinata alla preghiera dei religiosi o delle confraternite.  

 La chiesa  parrocchiale , che viene chiamata semplicemente parrocchia, è 

la chiesa in cui cre sciamo seguiti dal parroco,  che vi celebra la Santa 

Messa.  

 

 

ü LA DIVISIONE DELLA CHIESA EDIFICIO 

 

Allõinterno la chiesa si divide principalmente in due parti: il PRESBITERIO e lõ AULA, in 

ognuna delle quali si trovano elementi  più piccole che servono dura nte la 

celebrazione.  

 

Sul presbiterio , che è la parte rialzata destinata al celebrante e ai chierichetti, 

troviamo:  
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 Lõ altare , una specie di 

grande tavolo di solito in 

pietra o legno, su cui viene 

celebrata la Messa. È 

simbolicamente la mensa 

attorno alla quale il Padre 

ci vuole tutti come fratelli. 

Di solito, gli altari 

contengono al loro interno 

le ossa di alcuni martiri, o 

al tre reliquie; appunto per 

la loro importanza 

vengono ornati di fiori.   

 

 

 La sede , il luogo da cui il 

sacerdote, affiancato dai chierichetti, 

presiede le celebrazioni.  

 

 

 Lõ ambone , una specie di òleggioó dal 

quale si proclamano (leggono)  le 

letture, il Vangelo, il Salmo e la 

Preghiera dei fedeli.   

 

 

 Il tabernacolo , 

quel òcontenitoreó, 

spesso ornato e 

lavorato in cui viene 

riposta e custodita 

lõEucarestia. Se essa 

è presente, vicino al tabernacolo si trova una candela 

accesa.  


